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STATUTO ANIP
Associazione Nazionale Ispettori, Periti Tecnici e Direttivi

della Polizia di Stato

TITOLO I
ART. 1
COSTITUZIONE-DENOMINAZIONE-SEDE

E' costituita l'Associazione Nazionale tra gli Ispettori, i Periti
Tecnici e i Direttivi della Polizia di Stato ANIP, con sede in
Roma. Essa è un'Associazione Nazionale autonoma ed indipen-
dente di rappresentanza,assistenzae tutela degli Associati, ispira
la sua azione ai valori di solidarietà sociale ed economica, di
libertà e partecipazione senza influenze e vincoli partitici e/o
politici di qualsiasi generee tendenza.
ART. 2
FINALITA'

L'ANIP si propone le seguenti finalità:
a) rappresentaree tutelare gli interessi morali, giuridicied econo-
mici della categoria degli Ispettori, Periti Tecnici e Direttivi dei
ruoli della Polizia di Stato in Italiaed all'Estero;
b) elevare la professionalitàed il prestigio della categoria, favo-
rendo le opportuneiniziative;
c) rafforzare i rapporti con le altre organizzazioni sindacali, di
qualunque grado e natura, in particolare, con quelle che rappre-
sentano gli appartenenti ai ruoli della Polizia di Stato nel quadro
di una generale cooperazione per il raggiungimento dei fini
comuni;
d) promuovere iniziative a carattere culturale, ricreative ed assi-
stenziali con spirito di solidarietà e di collaborazione tra gli
Associati;
e) sensibilizzaree rendere consapevole l'opinione pubblica delle
problematichedella categoria e della Polizia di Stato per miglio-
rare i rapportiCittadini-Polizia;
f) partecipare con i propri rappresentanti,alle trattative e ad ogni
altro incontrocon l'Amministrazioneal fine di concorrereall'ap-
provazionedelle ipotesi di accordo, dirette alla regolamentazione
delle condizioni economiche e giuridiche degli Ispettori, dei
Periti Tecnici e dei Direttivi della Polizia di Stato, nel rispetto
della normativadi cui all'art. 43 e 43-bis, legge 121/81;
g) concorrerecon propri candidati e propria lista alla elezionedei
componenti del Consiglio Nazionaledi Polizia, nonchè a quella
degli altri organi rappresentatividel personale,previsti per legge;
h) avvalersidi tutti i diritti e prerogativedi legge relativi all'atti-
vità sindacale nell'interesse degli Associati (permessi, pubblica-
zioni e diffusione di notizie, comunicati, proselitismo,trattenute
per contributi associativiecc.);
i) curare la pubblicazionedi un periodicodirettoa divulgaree ad
approfondire, anche con contributiesterni, i problemidella cate-
goria. della polizia e, più in generale,della funzione pubblica;
. designare, nei limiti della legge, i propri rappresentanti in ogni
organo e sede pubblica preposta a funzioni di prevenzione del
lavoroecc.;
~, può avvalersidell'opera retribuitadi consulentiesterni.
ART. 3
P.-\TRIMONIO

~. Associazione,che non ha scopo di lucro, si propone di autofi-
"3.nziarsi o, comunque, di reperire fonti di finanziamento. Il

patrimonio è costituito dal contributo dei soci e da eventuali beni
I

l
mobilied immobili,a qualsiasititolopervenutiall'associazione,I
previa delibera del Consiglio Nazionale.
ART. 4

GLIASSOCIATI I

Associati sono: tutto il personale già inquadrato nei ruoli degli!
Ispettorie dei Periti Tecnici prima della data di entrata in vigore '

l

'

del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, gli appartenenti
ai ruoli dei Commissari e dei Direttori Tecnici della Polizia di I
Stato, nonchè il personale che consegue la qualifica di Ispettore I
Superiore S.U.P.S. o Perito Tecnico Superiore secondo le moda-

Ilità previste rispettivamente dal Capo l, art. 31-bis, lettera b) e
dal Capo II, art. 3 l-bis, letterab), del citato decreto.
ART. 5
ADESIONE,EFFETTIED OBBLIGHIRELATIVI
L'adesione viene deliberatadal ConsiglioNazionale. ,
Le persone che hanno i requisiti di cui al precedente art. 4 devo- I

no produrre domanda in carta semplice con specificazione del I
ruolo e della qualifica rivestita,della Direzione, della Questurae i
dell'Ufficio ove prestano servizio,dichiarandodi accettare il pre- I

sente Statuto e di impegnarsi ad osservarlo ed autorizzando il I
pagamentodi un contributosocialenella misurastabilitadal!
Consiglio Nazionale mediante ritenuta alla fonte ex art. 93 leg. i
121/81. I

Nella domanda il socio assume l'impegno di comunicare tempe- !
stivamente i cambiamenti di sede e/o di qualifica o eventuali I
cause di incompatibilitàcon la qualità di Associato.
ART. 6
RECESSO
Il recesso è regolato dall'art. 24 del c.c. in quanto applicabile.
Sulla dichiarazione di recesso è competente a decidere l'organo
cui spetta la deliberazionedi ammissione.
ART. 7
ESCLUSIONI

L'esclusione è disposta nei confronti degli aderenti che non
ottemperino agli obblighi statutari ovvero turbino la compagine
sociale o comunque arrechino, con la loro condotta, pregiudizio
moraleo materialeall'organizzazioneassociativa.
La deliberazione di esclusione spetta agli organi competenti a
decidere l'ammissione ai sensi dell'art. 5.
Avverso alle delibere di esclusione è ammesso il ricorso al
Collegiodei Probiviridell' ANIPentro 30 giorni.

TITOLO II
ART. 8
GLI ORGANI NAZIONALI

Sono organi nazionali dell' ANI?:
- il Congresso Nazionale
- il Consiglio Nazionale
- il Presidente
- il Tesoriere
- il Collegio dei Sindaci
- il Collegio dei Probiviri
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ART. 9
IL CONGRESSONAZIONALEE SUOI COMPITI
Il Congresso Nazionale:
-è il massimoorgano deliberante:
-fissa gli indirizzigenerali dell' ANIP in relazionealle linee pro-
grammaticheproposte dal Consiglio Nazionale;
- elegge il Consiglio Nazionale, il Collegio dei Sindaci, il
Collegio dei Probiviriogni 4 anni;
- approva i bilanci, preventivoe consuntivoredalli dal Consiglio
Nazionale;
-delibera la mozionedi sfiducia al ConsiglioNazionale;
- approva lo Statuto ed eventuali modifiche su proposta del
Consiglio Nazionale;
- delibera sullo scioglimento dell' Associazione e sulla destina-
zione del patrimonio;
- nomina un collegio di tre liquidatori in caso di scioglimento
dell' Associazione;
Per l'approvazione dei bilanci, consuntivo e preventivo e per le
modifiche dello Statuto il Congresso Nazionale può deliberare
validamente quando è composto dal Consiglio Nazionalee dai
Delegati Nazionali, rappresentati dai Presidenti dei Consigli
Regionalio loro delegati. Le decisioni,relative allo scioglimento
dell'Associa-zione richiedono la maggioranza qualificata di due
terzi (2/3) dei voti rappresentati.
ART. lO
CONVOCAZIONEE COMPOSIZIONE
DEL CONGRESSONAZIONALE

Il Congresso Nazionale è costituito, con dirillo di voto dai
Delegati Nazionali, rappresentati dai Presidenti dei Consigli
Provinciali o altro Delegato Provinciale e dai Presidenti dei
Consigli Regionali o altro Delegato Regionale - dal Consiglio
Nazionale in carica -dagli ex componenti i Consigli Nazionali in
attivitàdi servizio quali DelegatiOrdinariPermanenti.
Partecipano altresì, senza diritto di voto, i membri del Collegio
dei Sindaci e del Collegio dei Probiviri, nonchèeventuali invitati.
L'indizione del Congresso Nazionaleè deliberata dal Consiglio
Nazionale, che ne fissa il regolamento. Successivamente il
Presidentedell'Associazioneconvoca il CongressoNazionale..
L'avviso di convocazioneè trasmessoa tulli gli organi regionali
e provinciali, almeno quarantacinquegiorni prima della data sta-
bilita per l'inizio delle operazionicongressuali.
ART. 11
CONSIGLIONAZIONALE

Il Consiglio Nazionale è l'organo di direzione politico-esecutiva
concernente l'ordinaria e straordinariaamministrazione.
Il Consiglio Nazionale, in esecuzione delle formulazionie degli
indirizzi generali assunti dal Congresso, programma, dirige e
gestisce le allività dell' ANIPed il rapporto con gli organi perife-
rici, fissando gli orientamenti polilico-organizzativie verifican-
done periodicamentel'attuazione.
Esso rappresenta l'ANIP nei confrontidelle contropartinazionali
in tutti i momenti di contrattazione articolati sul territorio. Il
Consiglio Nazionale,inoltre:
- elegge tra i suoi componenti il Presidente dell'Associazione e
uno o più Vice Presidenti,di cui uno con funzioni vicarie;
- nomina il Tesoriere, aneheesterno ali'Amministra-zione,e un
suo eventuale rappresentante tra gli Associati;
- delibera sulla convocazione del Congresso Nazionale, fissa
l'ordine del giorno ed il regolamento, nomina la Commissione
Congressuale;
- determina i mezzi di finanziamentodell' ANIP e la misura dei
contributi dovuti alla stessa dagli associati, anche con ritenute
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sullo stipendio;

- predispone e sottopone all'approvazione del Con-gl'esso
Nazionale i bilanci, preventivo e consuntivo;
- delibera sugli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione

nell'ambito delle direttive fissate dal Congresso Nazionale;
- provvede alla struttura organizzati va del!' ANIP, mediante l'istitu-
zione, la regolamentazione e la disciplina delle rappresentanze
del!' Associazione nei vari enti e eommissioni a carattere nazionale;
- adolla i provvedimenti di cui all'art. 5,6 e 7;
- formula e propone al Congresso Nazionale le modifiche allo
Statuto del!' ANIP ad esso sottoposte ai sensi dell'art. 9;
- esercita le funzioni ad esso specificamente demandate dal
Congresso Nazionale;
- deferisce gli Associati al Collegio dei Probiviri;
- esercita il controllo sugli organi periferici;
-delibera sull'organizzazione di convegni e conferenze;
- assume, trasferisce e licenzia iI personale;
- cura i rapporti con la Pubblica Amministrazione, con le altre

organizzazioni sindacali e con gli altri movimenti affini in Italia
e all'Estero;

- delibera sugli incarichi ed i settori di intervento dei Consiglieri
componenti il Consiglio Nazionale;

- delibera su ogni altra questione sottoposta al suo esame e prov-
vede ad ogni altra incombenza ad esso devoluta.
ART. 12

CONVOCAZIONE E COMPOSIZIONE

DEL CONSIGLIO NAZIONALE

Il Consiglio Nazionale è composto da 15 Consiglieri, di cui
almeno 8 (0110) della Provincia di Roma, che durano in carica

quattro anni e sono rieleggibili. Il Consiglio Nazionale è convo-
cato dal Presidente quando è richiesto da almeno 1/5 (un quinto)
dei Consiglieri. Partecipano alle riunioni del Consiglio Nazionale
i componenti del Collegio dei Sindaci, senza dirillo di voto. I

componenti del Consiglio Nazionale che non partecipino, senza
giustificato motivo, a due riunioni consecutive del Consiglio,
decadono automaticamente dalla carica. Alle vacanze, che per
qualsiasi motivo si verificassero nel Consiglio Nazionale tra i
Consiglieri eletti dal Congresso, si provvede mediante cooptazio-
ne da parte del Consiglio stesso, il quale avrà cura di scegliere il
nuovo componente tra gli Associati eleggibili ai sensi del presen-
te Statuto. Alle sostituzioni si dovrà provvedere entro tre mesi. Il
Consiglio potrà, in quanto osservato il principio della reciprocità,
chiamare a partecipare ai propri lavori, rappresentanti di organiz-
zazioni nazionali che svolgano attività di interesse affine a quelle
del!' ANIP.
ART. 13
IL PRESIDENTE

Il Presidente del!' Assoeiazione rappresenta legalmente l'ANIP di
fronte ai terzi ed in giudizio.
In particolare il Presidente:
a) presiede le riunioni del Consiglio Nazionale, con diritto di
voto, ed è eletto in seno allo stesso;

b) esercita le funzioni demandategli dal Consiglio Nazionale;
c) convoca su delibera del Consiglio Nazionale, presiedendoli, il
Congresso Nazionale, i convegni e le conferenze.

In caso di assenza o impedimento del Presidente la rappresentan-
za e le funzioni sono allribuite al Vice Presidente Vicario o altro

Vice Presidente nominato dal Consiglio Nazionale;
ART. 14
IL TESORIERE

Il Tesoriere effettua i prelievi dei fondi dell'Associazione sulla

base di ordinativi emessi dal Consiglio Nazionale ed esercita
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tutte le funzioni di earattereamministrativo e contabile.
ART. 15
IL COLLEGIO DEI SINDACI

Il Collegio dei Sindaci è eomposto da tre Sindaci effettivi e due
supplenti eletti, anche tra i non soci, dal CongressoNazionale. I
Sindaci eleggono fra loro il Presidentedel Collegio. Essi durano
in cariea quattro anni e sonorieleggibili.
Spettaal Collegio dei Sindaci vigilare sulla gestionefinanziaria e
contabile dell'organizzazione associativa ai sensi dell'arI. 2403
c.c., nonchè sull'osservanza di quant'altro specificato dal codiee
stesso,presenziandoobbligatoriamente, senzadiritto di voto, alle
riunioni del Consiglio Nazionale. I Sindaei eseguonocontrolli
periodici almeno unavolta ogni tre mesi.
In caso di carenzadell'organo, il Consiglio Nazionale provvede
alle sostituzioni sino al successivocongresso.
ART. 16
IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Il Collegio dei Probiviri è il massimo organo di garanziastatuta-
ria e di giurisdizione interna. E' composto da cinque membri che
eleggono tra loro il Presidente,durano in carica tre anni e sono
rieleggibili.
Il Collegio dei Probiviri ha il compito di dirimere le controversie
tra gli Associati ed i vari organi dell' Associazione.
I probiviri deciderannosecondoequità, senzal'obbligo di osser-
vare rituali formalità ed il loro lodo arbitrale non è impugnabile.
E' fatto salvo il diritto al contraddittorio.
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ART. 17

ORGANI PERIFERICI

Gli Organi Periferici dell' ANIP sono:

a) la Sezione Loeale, ehe è denominata dal posto di lavoro e
dalla località ove ha sede;

b) la Sezione Provinciale;

c) la Sezione Regionale.

Sono organi della Sezione Locale il suo o i suoi Rappresentanti.

Sono organi della Sezione Provinciale:

- il Consiglio Provinciale;

- il Presidente del Consiglio Provinciale, eletto al proprio

interno dai consiglieri provinciali.

Sono organi della Sezione Regionale:

- il ConsiglioRegionale;
- il Presidente del Consiglio Regionale, eletto al proprio

interno dai consiglieri regionali.
ART. 18
SEZIONE LOCALE

Nella Sezione Locale, in considerazione del numero degli
Associati, possono essereeletti fino ad un massimo di cinque
rappresentanti dell'Associazione in ragione di un rappresentante
ogni cinque associati o frazione superiorea due.
Ove il numero degli Associati non raggiunga tale proporzione
può comunqueessereeletto un rappresentante.
ART. 19
SEZIONE PROVINCIALE

In ogni provincia è costituita una Sezione Provinciale
del!' Associazione. Gli Associati in sede di Congresso
Provinciale eleggono il Consiglio Provinciale. Il Consiglio è
composto da almeno tre consiglieri, i quali eleggono nel loro
senoil Presidente.

Il Presidentepresiede le riunioni del Consiglio Provinciale, parte-
cipa con diritto di voto alle suedeliberazioni ed in particolare:
- esercita le funzioni demandateglidal Consiglio Provinciale;

- presiede la riunione del Congresso Provinciale, che convoca su

deliberazione del Consiglio Provinciale.
Sia il Presidente che il Consiglio Provinciale restano in carica tre

anni e sono rieleggibili.
ART. 20

SEZION!i REGIONALE

In ogni regione è costituita una Sezione Regionale
dell' Associazione.Gli Associati in sededi Congresso Regionale
eleggono il Consiglio Regionale.
Il Consiglio è composto da un rappresentanteeletto in ogni pro-
vincia della regione. I Consiglieri eleggono nel loro seno il
Presidente, il quale presiede le riunioni del Consiglio e partecipa
con diritto di voto alle sue deliberazionied in particolare:
- esercita le funzioni demandategli dal Consiglio Regionale;

- presiede le riunioni del Congresso Regionale, che convoca su
deliberazione del Consiglio Regionale.
Sia il Presidente che il Consiglio Regionale restano in carica tre
anni e sono rieleggibili.
ART. 21
FUNZIONAMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE PERIFERICA

Per le elezioni, le attribuzioni e il funzionamento degli organi
periferici si fa rinvio a quanto previsto per i corrispondenti orga-
ni centrali, in quantocompatibile.
I Consigli Regionali e Provinciali, nonchè le Sezioni Locali,
attuano le direttive del Consiglio Nazionale.
ART. 22
ELEZIONE DI DELEGATI NAZIONALI

Gli Associati eleggono i Delegati Nazionali nell'ambito dei
Congressi Regionali, appositamente convocati almeno trenta
giorni prima della data fissata per la riunione del Congresso
Nazionale con all'ordine del giorno l'elezione dei delegati.
ART. 23
SANZIONI DISCIPLINARI

I soci possonoessere sottopostia sanzionidisciplinari quando le
loro azioni risultino contrarie o lesive delle attività istituzionali
dell' Associazione.
Le sanzioni disciplinari sono:
a) la censura,che consiste in una solenne dichiarazione di biasi-
mo notificata per iscritto al socio;
b) la sospensione dei diritti sociali che non può avere durata
superiore ad un anno;
c) l'espulsione.
ART. 24
NORME GENERALI

Ove non diversamente disposto, le riunioni degli organi
dell' ANIP sono validamente costituite quando risultino presenti
almeno la metà più uno dei componenti e le delibere siano appro-
vate a maggioranzadei presenticon voto palese.
L'elettorato attivo e passivo, l'ispello a tutte le cariche sociali,
può essereattribuito agli Associati in attività di servizio ed in
regola con il pagamentodel contributo associativo.
L'Associato che non rivesta cariche in organi nazionali e perife-
rici può liberamenteaderire ad altre associazioni ed iscriversi ad
altre Organizzazioni Sindacali che non perseguano finalità in
contrasto con quelle dell' ANIP.
E' compatibile il cumulo delle cariche elettive degli organi peri-
ferici e centrali dell' Associazione, con eccezione per il
PresidenteNazionale ed i Vice Presidenti Nazionali.

In casodi impedimento è ammessala possibilità di essererappre-
sentati mediantedelega.
Ai Consigli Nazionali, Regionali e Provinciali ogni Consigliere
non può ricevere più di unadelega.
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